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L Onccers

Freylags, den 29" September, 1309
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Frster«T hei1l.

Sinfonie, von Haydn.

Orosm. Lasciatemi, fuggite,

altri non voglio meco

che il mio solo furor. Ciel! dove sono?
che penso? che faro? Con fermo aspetto
avrel miralo a terra

il mio soglio a cader: sofferto avrei

con mvitla costanza

d'un carcere orror; ma da Zaira,

da quella, che adorai,

vedermi, oh Dio, tradito,

ah no! soffrir nol posso. Car’ Osmino!
amici! ah dove siele?

Zaira. Signor, che vuoi? (Osmino) Che dici? (Qros.) Ahvoj,

compiangete il mio slato,

pitt Orosmane non, sono,

m’abbandona 1l valore,

¢ I'eccesso del dolor m'opprime il core.

Oppriesso, agitato,

tradito in amore,
vendetta 11 mio core
chiedendo mi va.

Saale des Gewandhauses

Scene, ans Zaira, comp. von Nasolini, gesungen von Herrn

Craelius, Konigl. Schwedischen Kammer ~Sanger.

mieci fidi!
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